





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  53979








Estratto dal verbale della seduta del 13/10/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno tredici del mese di Ottobre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 592 :


COMUNE DI MIRANDOLA. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 124 DEL 29/07/1998. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.





�
OGGETTO:


COMUNE DI MIRANDOLA. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 124 DEL 29/07/1998. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.














LA GIUNTA PROVINCIALE








Vista la Legge 9 Luglio 1908 n. 445;


	visto il R.D.L. 30 Dicembre 1923 n. 3267;


	vista la Legge 1 Giugno 1939 n. 1089;


	vista la Legge 29 Giugno 1939 n. 1497;


	vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s. m.;


	vista la Legge 6 Agosto 1967 n. 765;


	visto il D.M. 1 Aprile 1968 n. 1404;


	visto il D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444;


	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;


	vista la Legge 2 Febbraio 1974 n. 64;


	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;


	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;


	visto il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616;


	vista la Legge Regionale 1 Agosto 1978 n. 26;


	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 29 Marzo 1980 n. 23;


	vista la Legge 10 Dicembre 1981 n. 741 art. 20;


	vista la Legge 25 Febbraio 1982 n. 94;


	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 13 Novembre 1984 n. 50;


	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;


	vista la Legge Regionale 28 Novembre 1986 n. 42, art. 7;


	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;


	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;


	vista la Legge Regionale 16 Febbraio 1989 n. 6;


	vista la Legge Regionale 26 Aprile 1990 n. 33;


	vista la Legge Regionale 22 Febbraio 1993 n. 10;


	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;


	vista la Legge Regionale 24 Aprile 1995 n. 50;


	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;


	vista la deliberazione n. 439 in data 18.04.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano Territoriale Infraregionale della Provincia di Modena;


	vista la deliberazione n. 72 del 25.2.1998 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;


	vista la Delibera di Giunta n. 715 in data 23.05.95 con la quale sono state definite le procedure interne per l'istruttoria dei P.R.G. e loro varianti;





	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:


(	"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;


(	"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui L.R. 17/91” approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.6.1995 e con Delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23.04.1996;


(	"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;


(	"Piano Territoriale del parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.96;


(	"Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese" (deliberazione consiliare n. 1/18 del 26.3.1985);


(	"Piano Piste Ciclabili Interurbane" (deliberazione consiliare n. 201 del 5.10.1994, esecutiva dal 24.10.1994);





	premesso che:





	-il Comune di Mirandola é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 6478 in data 29/12/86;


- 	il medesimo Comune é obbligato a dotarsi per l'attuazione del proprio strumento urbanistico mediante programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della L. 10/1977;


	- lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;


	- il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;


	- non è soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;


	- non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;


	- é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;


	- non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;


- é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;


- é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della Legge 431/1985;


vista la Deliberazione Consiliare n. 124 in data 29/07/1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di Mirandola ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;


visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;


considerato:


- che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;


- che in data 21/08/1998 prot. n. 43139 è stata assunta agli atti dell'Amministrazione Provinciale;


constatato che il Comune di Mirandola ha presentato il parere dell'Azienda U.S.L. Sezione di Mirandola n. 1707 del 13/05/1997 relativo a precedente variante approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 32/98, in quanto la variante adottata dal Consiglio Comunale con delibera n. 124 del 29/07/1998 non comporta variazioni sostanziali al tracciato;





vista l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Pianificazione Territoriale con prot. n. 52559 in data 7/10/1998 circa l'affare in argomento, ai sensi del comma 2, art. 14 della L.R. 47/78 e s.m. che costituisce parte integrante del presente atto;





ritenuto di condividere le motivazioni del "Constatato" ed attenersi integralmente alle prescrizioni e richieste formulate nel "Considerato" della su richiamata istruttoria tecnica;





dato atto che:





(	in forza dell'art. 7, comma 2, della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni "sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dal comma 4 dell'art. 10, dal comma 6 dell'art. 16, nonché dal comma 5 dell'art. 36 della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento provinciale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico;


(	in forza dell'art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;


(	con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;





		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





quanto sopra visto, premesso e considerato;





	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





(	di dare atto che l'Amministrazione Comunale di Mirandola è chiamata, ai sensi dell'art. 15, comma 5 della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, ad adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate in merito alle osservazioni - quali possono evincersi dall'istruttoria tecnica richiamata in parte narrativa quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.R.G., adottata con Deliberazione Consiliare n. 124 del 29/07/1998, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2 del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m..


�
ISTRUTTORIA TECNICA


VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G.


Delibera di Consiglio Comunale n. 124 del 29/07/1998





Prot. n.52559 del 7/10/1998





CONSTATATO





che gli elementi di inquadramento tecnico-amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:





Il Piano Regolatore Generale del Comune di Mirandola è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 6478 del 29/12/86 ed è stato modificato con varianti parziali.





Con delibere di C.C. n. 103 del 12/06/97 e n. 32 del 4/03/98, è stata adottata ed approvata una variante al P.R.G. delimitata all’asse viario est del capoluogo.





Con delibera di C.C. n.124 del 29/07/98 il Comune di Mirandola ha adottato una Variante Specifica al P.R.G. ai sensi dell’art. 15 comma 4° lettera a) della L.R. 47/78 e s.m., relativa ad alcune modifiche all’asse viario Est del capoluogo.





La Variante è assunta al protocollo provinciale in data 21/08/98 prot. n.43139 e risulta soggetta all’applicazione del regime ordinario delle verifiche di conformità di cui all’art.4, comma 6° del P.T.P.R. e P.T.C.P.





CONSIDERATO





Gli elaborati della Variante Specifica sono costituiti da:





Tav. n. 8 P.R.G. vigente;


Tav. n. 8 P.R.G. in variante;


planimetria catastale del tracciato in variante;


relazione tecnica;


studio geologico-ambientale;


corografia del progetto preliminare in scala 1:5.000.





La variante comporta modifiche cartografiche al P.R.G. relative alla previsione del tracciato viario ubicato ad est del capoluogo.


Le modifiche cartografiche riguardano:


A) il ridisegno degli svincoli in corrispondenza della SSN° 12 sud, Via Mazzone, Viale Gramsci, Via Bruino;


B) la variazione dei raggi di curvatura nei tratti compresi tra Via Due Giugno e Via Bruino e tra Via Mazzone e la SSN°12 sud (parte);


C) l’eliminazione di una previsione di strada (e del relativo svincolo sull’asse viario est), il cui tracciato corrisponde alla Ex ferrovia SEFTA. La modifica è finalizzata ad individuare sul P.R.G. la pista pedonale ciclabile ricavata sul corrispondente tracciato ferroviario dismesso, il quale risulta conforme al percorso indicato nel Piano Provinciale delle piste ciclabili interurbano approvato con D.C.P. n. 201 del 5/10/94. Ciò costituisce anche l’adeguamento alla previsione contenuta nel P.T.C.P. che tutela il tracciato della ex ferrovia come zona di particolare interesse paesistico ambientale ai sensi dell’art. 19.





Poichè la Variante non comporta variazioni sostanziali al tracciato, è stato allegato il parere A.U.S.L. espresso in data 13/05/97 relativo alla precedente variante approvata dal Consiglio Comunale con delibera n.32/98.





ESPRIME PARERE 





che in ordine alla variante specifica al vigente P.R.G. del Comune di Mirandola, adottata con delibera di consiglio Comunale n. 124 del 29/07/98, vengono formulate le seguenti osservazioni:





dal parere espresso dal Settore Viabilità e Trasporti in data 28/09/98 Prot. 49831 non si rilevano particolari controindicazioni in merito alle lievi modifiche al tracciato e ad alcune intersezioni dell’asse viario est.


Tuttavia si raccomanda nella fase di redazione del progetto preliminare e del progetto definitivo esecutivo, di valutare con particolare attenzione, la geometria delle intersezioni, prevedendo eventualmente l’utilizzo di impianti di tipo semaforico o di altre soluzioni che garantiscono la sicurezza nello scorrimento del traffico.





Si raccomanda il rispetto delle indicazioni fornite dalla relazione geologica per l’esecuzione dell’opera.





Per quanto riguarda le previsioni del P.T.C.P. controdedotto in data 15/07/98 con delibera di consiglio provinciale n. 215, la Variante è interessata dalle seguenti tutele:


il sistema della viabilità storica (il ridisegno degli svincoli), il sistema dei dossi (paleodossi di accertato interesse) e la tutela dell’ art 19 nell’attraversamento trasversale della ex ferrovia.


Per quanto riguarda la presenza del paleodosso si raccomanda in sede di redazione del progetto preliminare ed esecutivo di tenere in considerazione la morfostruttura, adottando gli opportuni accorgimenti e valutando le disposizioni di tutela di cui all’art. 20A del P.T.C.P..


Inoltre, poichè mediante il presente strumento urbanistico, si intende adeguare il P.R.G. alla previsione del PTCP relativa all’ex tracciato ferroviario, l’Amministrazione Comunale valuti l’opportunità di inserire anche una fascia di rispetto corrispondente alla tutela dell’art. 19.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 15/10/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 25/10/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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